
ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARCHIVISTICA ITALIANA 

VERBALE RIUNIONE COLLEGIO SINDACALE 

Roma, 9 settembre 2020 

 

Il giorno 9/9/2020, alle ore 10.00, presso lo Studio Associato DBG Benedetti - Giannotto in Roma, 

via Padova 56, si è riunito il Collegio dei Sindaci della “Associazione Nazionale Archivistica Italiana” per 

procedere alla verifica contabile delle voci del bilancio annuale dell’esercizio 2019 e alla stesura della relazione 

da sottoporre all’assemblea dei soci. 

 

 Sono presenti Patrizia Severi, Isabella Cerioni, Francesca Ortolano, sindaci effettivi. Sono inoltre 

presenti Micaela Procaccia, presidente dell’Associazione e Maria Dora Palma , tesoriera. La tesoriera illustra il 

bilancio economico e quello patrimoniale per l’esercizio 2019.  

 

I due prospetti contabili evidenziano una perdita di € 8.205,99 che - come per gli esercizi precedenti - 

è il risultato algebrico di utili e perdite delle singole Sezioni e del Nazionale.  

  

 I Sindaci procedono quindi all’esame della documentazione contabile; in particolare viene constatata 

la rispondenza dei saldi di cassa e di c/c bancari e postali in essere al 31 dicembre che risultano i seguenti:  

 

 - cassa      €       100,00 

 - casse singole sezioni    €    6.181,06  

 - c/c postale n. 17699034   €    4.645,92  

 - c/c Banca Prossima    €   63.343,27 

 - Carta Banca Prossima   €   40.216,12 

 - c/c singole Sezioni    €   77.915,26 

 

 Il prospetto del conto economico evidenzia due macro aree, corrispondenti alle due principali aree 

di attività dell’Associazione: le attività istituzionali (quote e contributi, editoria e manifestazioni) e le attività 

commerciali (formazione), entrambe fonte di costi e di ricavi.  

 

 Si esaminano in primo luogo le quote, principale fonte di sostegno economico dell’Associazione. Le 

quote sociali versate, per l’anno 2019, ammontano ad € 65.011,20 (dei quali € 16.252,80 di competenza delle 

Sezioni), in visibile aumento rispetto all’esercizio precedente. Questo dato è chiaramente riconducibile  allo 

svolgimento dell’Assemblea per il rinnovo delle cariche sociali dell’aprile 2019 che ha visto, come di consueto, 

una più ampia partecipazione dei soci rispetto alle assemblee ordinarie, con un conseguente incremento dei 

rinnovi.  

 Le erogazioni liberali, comprese nei ricavi istituzionali, sono molto contenute e ammontano a € 

1.137,00; tra le erogazioni liberali sono compresi compensi o rimborsi dovuti e ceduti a favore 

dell’Associazione. 

Relativamente ai contributi, che rientrano nelle valutazioni afferenti all’attività istituzionale, il dato 

più rilevante è la significativa riduzione del contributo della DGBIC, € 11.817 a fronte di 22.594 del 2018.  

 



 L’attività editoriale registra una differenza attiva tra ricavi e costi di € 14.758,71, in linea con i risultati 

dell’esercizio 2018. I costi della produzione editoriale cartacea ed elettronica (collaborazioni redazionali, 

stampe, hosting) ammontano a € 24.217,29 e sono sostenuti dai ricavi per abbonamenti e vendite (€ 12.060,00) 

e dai contributi elargiti dalla DGBIC (€ 6.907,00 per la rivista “Archivi”) e dalla DGA (€ 20.000,00 per “Il 

Mondo degli Archivi”).  

 

 La voce di bilancio dedicata a Manifestazioni e progetti nazionali per il 2019 evidenzia invece una 

perdita di € 6.005,61. I dati evidenziano come le spese di alcune iniziative nazionali siano state sostenute 

utilizzando il contributo della DGBIC (in particolare il Convegno “Professioni e associazion i al tempo della 

trasformazione digitale” e “Per i 70 anni Anai. Presentazione primi risultati progetto memoria archivisti”) e il 

contributo ICAR per il progetto “La memoria degli archivisti” (contributo complessivo di € 15.000,00 di cui 

€ 9.000,00 erogati nel 2019). In generale, il Collegio dei Sindaci evidenzia, sia per gli eventi organizzati dal 

Nazionale sia per quelli delle Sezioni, la necessità di verificare preventivamente la sostenibilità delle iniziative, 

nel quadro più ampio del bilancio dell’Associazione.  

 

 La macro area delle attività commerciali è rappresentata dalla formazione che anche nell ’esercizio 

2019 registra un utile, nello specifico di € 33.599,31, confermandosi in tal modo una attività portante che, 

oltre a realizzare la finalità statutarie dell’Associazione, costituisce una importante fonte di risorse 

economiche. A fronte del ricavo complessivo di € 73.850, 66, i costi sostenuti per le spese organizzative e 

della Segreteria Formazione ammontano a € 40.251,35.  

Ai costi va sommato anche l’importo degli oneri fiscali e tributari calcolato in € 10 .834,42.  

Pur reputando positivo il risultato finale delle attività formative, si evidenzia una flessione degli utili rispetto 

all’anno precedente, imputabile anche al passaggio di mandato degli organi sociali e alla conseguente 

riprogrammazione delle attività, che si auspica possa essere superata.  

 

 Si procede infine ad esaminare le Spese generali che, con un lieve incremento rispetto al 2018, si 

attestano come un impegno economico ingente ma indispensabile per il funzionamento dell’Associazione e 

lo svolgimento di tutte le sue attività. 

 L’ammontare complessivo dei costi di gestione e amministrazione è di € 122.815,46 e comprendono 

le voci di spesa legate al funzionamento (personale, sede, utenze, ecc.) e le spese degli organi sociali (nazionali 

e delle Sezioni).  

Come nei precedenti esercizi, le spese Organi rappresentano una uscita significativa, ma si rileva una leggera 

diminuzione rispetto al 2018, per un totale di € 20.377,17.  Per tale voce di spesa è possibile prevedere una 

ulteriore diminuzione già dal corrente esercizio; l ’aumento progressivo, e ad oggi obbligato, dell’utilizzo degli 

strumenti tecnologici per gli incontri e le riunioni ha già favorito e potrà continuare a favorire una flessione 

dei costi legati agli organi. 

 

 Tra le Spese generali si evidenzia la spesa di € 6.100,00 quale canone per la manutenzione e 

l’implementazione della piattaforma Gedoc, il sistema di gestione documentale acquisito dall ’Associazione 

come strumento necessario per il processo di efficientamento dell ’attività complessiva. Il Collegio dei Sindaci, 

a fronte del costo sostenuto, sollecita l’effettiva entrata in funzione di detta piattaforma.  

 



 Lo stato patrimoniale dell’Associazione per l’anno 2019 è pari a € 290.190, 60.  

A tale riguardo si segnala – come già indicato dal Collegio dei Sindaci nel 2018 – la necessità di 

eliminare la voce “Portafoglio delle Sezioni” che si riferisce a movimenti extra -contabili tra il Nazionale e le 

Sezioni. 

 

 Il Collegio dei Sindaci al termine dell’esame della contabilità, rileva una situazione consolidata che 

conferma le scelte strategiche compiute negli ultimi anni e consente di affrontare situazioni di contrazione 

delle attività come quelle legate all’emergenza epidemiologica, attraverso una progettazione di prospettiva e 

di rafforzamento di alcuni settori (la campagna associativa, la formazione) il cui andamento non è ancora 

stabile.  

 

 Nel complesso il Collegio ritiene soddisfacente il risultato d’esercizio prodotto ed esprime parere 

favorevole all’approvazione del bilancio al 31/12/2019.  

 

 Alle ore 14.00 non avendo altro da verificare, i Sindaci dichiarano sciolta la seduta.  

 

 

Roma, 9 settembre 2020  

La Presidente 

Patrizia Severi 

 

I Sindaci effettivi 

Isabella Cerioni 

Francesca Ortolano  

 

 
 
 


